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AGENZIA ESECUTIVA PER L’ISTRUZIONE, GLI AUDIOVISIVI E LA 
CULTURA 

 

 
 

INVITO A MANIFESTARE INTERESSE RIF.: 

EACEA /2018/01/TA/AD6(2f)/ Legal manager  

 

Agente temporaneo (2f) AD6 

Pubblicazione: procedura di selezione esterna per costituire un elenco di riserva per il posto 

di "Legal Manager" 

Sede di servizio: Bruxelles 

Disponibilità del posto di lavoro: immediata 

 

 
 

L’AGENZIA ESECUTIVA PER L’ISTRUZIONE, GLI AUDIOVISIVI E LA CULTURA 
(EACEA), CON SEDE A BRUXELLES (BELGIO), INVITA I POTENZIALI CANDIDATI A 

MANIFESTARE INTERESSE A PARTECIPARE ALLA PROCEDURA DI SELEZIONE PER 
L’ISTITUZIONE DI UNA LISTA DI RISERVA DI TRE CANDIDATI AL POSTO DI 

LEGAL MANAGER NEL SETTORE GIURIDICO DELL’EACEA. 
 

1. L’AGENZIA 
 

L’EACEA (in prosieguo, l’«Agenzia») è un’Agenzia esecutiva della Commissione 

europea istituita mediante la decisione di esecuzione della Commissione 
2013/776/UE1. Agisce per delega delle competenze da parte della Commissione e il 
suo statuto è disciplinato dal regolamento (CE) n. 58/20032. Le direzioni generali di 

riferimento dell’Agenzia all’interno della Commissione sono la DG Istruzione, 
gioventù, sport e cultura, la DG Reti di comunicazione, contenuti e tecnologie, la DG 

Migrazione e affari interni e la DG Protezione civile e operazioni di aiuto umanitario 
europee. 
 

L’Agenzia è responsabile dell’attuazione di alcuni programmi dell’UE nei settori 
dell’istruzione, degli audiovisivi e della cultura – quali ad esempio Erasmus+, il 

programma Europa creativa, L’Europa per i cittadini, Volontari dell’Unione per l’aiuto 
umanitario – e di iniziative nel campo dell’istruzione superiore e della gioventù che 

rientrano negli strumenti di cooperazione esterna e relativi predecessori. L’attuale 

mandato dell’Agenzia è in vigore fino al 31 dicembre 20243. 

                                                 
1 Decisione di esecuzione della Commissione, del 18 dicembre 2013, che istituisce l’«Agenzia esecutiva per 
l’istruzione, gli audiovisivi e la cultura» e abroga la decisione 2009/336/CE (GU L 343 del 19.12.2013, pag. 46). 
2 Regolamento (CE) n. 58/2003 del Consiglio, del 19 dicembre 2002, che definisce lo statuto delle agenzie esecutive 
incaricate dello svolgimento di alcuni compiti relativi alla gestione dei programmi comunitari (GU L 11 del 
16.1.2003, pag. 1). 
3 Come specificato all’articolo 3, paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 58/2003, la proroga del mandato dell’Agenzia 
può essere rinnovata. 
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L’Agenzia è stata istituita per migliorare la gestione dei programmi e fornire ai 
beneficiari un servizio migliore, in linea con i principi di governance amministrativa 

adottati dalla Commissione. 
 

L’Agenzia, che è dotata di personalità giuridica, definisce un piano di lavoro annuale 
e una relazione annuale di attività e ha un bilancio operativo di oltre 600 milioni di 
EUR annui. 

 
Per raggiungere i propri obiettivi, l’Agenzia dispone di una struttura interna 

composta da 13 unità, per un totale di 457 membri del personale nel 2018. 
 
Le lingue di lavoro dell’Agenzia sono l’inglese e il francese. 

 
Per ulteriori informazioni sull’Agenzia, consultare il sito web: 

http://eacea.ec.europa.eu 
 

2. DESCRIZIONE DELLE MANSIONI 

 

Il settore giuridico e normativo dell’Agenzia fa parte dell’Unità R2 – Finanze, 
contabilità e programmazione. È composto da 12 persone e fornisce consulenza 

giuridica al direttore e alle unità dell’Agenzia nell’ambito delle loro rispettive attività, 
fra cui sovvenzioni dell’UE, appalti pubblici, contratti, recuperi, statuto dei funzionari 
e regime applicabile agli altri agenti dell’Unione europea (CEOS - Conditions of 

Employment of Other Servants of the European Union), diritto istituzionale, accesso 
ai documenti, protezione dei dati, diritti di proprietà intellettuale (DPI) e misure 

antifrode. Inoltre, assiste e rappresenta l’Agenzia nei procedimenti amministrativi e 
giudiziari. 
 

Sotto la supervisione del capo settore, il Legal manager  coordina e supervisiona un 
gruppo di tre consulenti legali/giuristi (agenti contrattuali GF IV e GF III) con i 

seguenti compiti e responsabilità: 
 

 coordinare i «collegi di ricorso» dell’Agenzia (vale a dire i collegi responsabili 

della valutazione delle richieste di riesame presentate all’Agenzia dai 
richiedenti le sovvenzioni nei confronti delle decisioni di rifiuto) e preparare le 

decisioni dell’Agenzia in esito alla procedura di ricorso/riesame (comprese le 
relative comunicazioni); 
 

 preparare e coordinare le risposte dell’Agenzia alle denunce presentate al 
Mediatore europeo e ai procedimenti amministrativi promossi dinanzi alla 

Commissione europea a norma dell’articolo 22 del regolamento (CE) n. 
58/2003 (comprese le relative comunicazioni); 

 
 gestire, avvalendosi dell’assistenza di avvocati esterni, le procedure 

giudiziarie per il recupero dei crediti dell’Agenzia negli Stati membri e nei 

paesi terzi (comprese le relative comunicazioni); 
 

http://eacea.ec.europa.eu/
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 rappresentare o prestare assistenza nel rappresentare l’Agenzia dinanzi agli 

organi giurisdizionali nazionali e dell’UE nonché dinanzi alle autorità 
amministrative nazionali; 

 
 fornire consulenza giuridica alla direzione e alle unità dell’Agenzia – in 

particolare per quanto riguarda la strategia, la negoziazione delle transazioni 
e la gestione dei rischi giuridici – nei rispettivi settori di attività (sovvenzioni, 
appalti pubblici, contratti, recuperi, statuto dei funzionari e CEOS, diritto 

istituzionale, accesso ai documenti, protezione dei dati, DPI e misure 
antifrode); 

 
 verificare la legalità degli atti dell’Agenzia negli stessi settori; 

 

 esaminare la legittimità delle procedure dell’Agenzia (procedura di selezione 
del personale, procedure di recupero, risoluzione delle convenzioni di 

sovvenzione ecc.); 
 

 contribuire all’elaborazione di procedure interne e documenti standard 

(orientamenti, contratti tipo ecc.); 
 

 discutere e coordinare questioni/pratiche importanti e/o sensibili con altri 
servizi della Commissione (DG di tutela, OLAF, DG BUDG, Servizio giuridico 
ecc.); 

 
 coordinare e supervisionare il lavoro degli avvocati esterni. 

 
3. QUALIFICHE ED ESPERIENZA RICHIESTE 
 

A. Criteri di ammissibilità 
 

Saranno ammessi alla selezione i candidati che, entro il termine ultimo per la 
presentazione delle candidature, soddisfino i requisiti formali indicati di seguito. 

 
A.1 Condizioni generali 

 

 Essere cittadino di uno Stato membro dell’Unione europea; 
 godere dei diritti politici; 

 essere in regola con le leggi applicabili in materia di obblighi militari; 
 offrire le garanzie di moralità richieste per le funzioni da svolgere4; 
 essere fisicamente idoneo a svolgere le funzioni corrispondenti all’impiego; 

 avere una conoscenza approfondita di una delle lingue dell’Unione europea 
e una conoscenza soddisfacente di un’altra lingua dell’UE nella misura 

necessaria all’esercizio delle mansioni corrispondenti all’impiego. 
 

A.2 Condizioni specifiche 
 

                                                 
4 Prima della nomina, il candidato prescelto dovrà produrre un certificato rilasciato dall’autorità competente che 

attesti l’assenza di qualsiasi condanna giudiziaria. 
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A.2.1. Qualifiche 

 
 Avere un livello di studi corrispondente a una formazione universitaria 

completa attestata da un diploma, quando la durata normale di tali studi è 
di quattro anni o più; 

OPPURE 

 avere un livello di studi corrispondente a una formazione universitaria 
completa di tre anni attestata da un diploma e un’esperienza professionale 

adeguata di almeno un anno5. 
 

A.2.2. Esperienza professionale 
 

Per accedere alla selezione, i candidati devono avere, in aggiunta a quanto 

precede, almeno sei anni di comprovata esperienza professionale a tempo 
pieno. 

 
 

B. Criteri di selezione 
 

I candidati che soddisfano i criteri di ammissibilità di cui sopra saranno quindi 
valutati in base ai criteri di selezione indicati di seguito. 

 
Criteri essenziali 

 

 Esperienza professionale: almeno 5 anni di comprovata esperienza 
professionale nel settore giuridico; 

 conoscenza delle lingue: a fini del lavoro è richiesta un’eccellente 
conoscenza dell’inglese al livello C16 e del francese al livello B26, sia scritta 
che orale. 

 
Criteri preferenziali 

 
 Diploma post-laurea in diritto dell’Unione europea; 

 esperienza professionale come giurista presso uno studio legale, presso il 

servizio giuridico di un’istituzione o di un organo dell’UE o presso un 
tribunale amministrativo o giudiziario; 

 esperienza in controversie in ambito UE e, in misura minore, in 
controversie dinanzi agli organi giurisdizionali nazionali degli Stati membri; 

 esperienza nel negoziato di composizioni amichevoli; 

 eccellente conoscenza (acquisita attraverso comprovata esperienza) del 
diritto europeo, in particolare per quanto riguarda mezzi di ricorso, 

                                                 
5 Sono presi in considerazione solo i titoli di studio conseguiti negli Stati membri dell’UE o provvisti di certificati di 
equipollenza emessi da enti qualificati di detti Stati membri. 
6 Quadro comune europeo di riferimento per le lingue (QCER). 
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sovvenzioni, appalti, recuperi, statuto del personale e CEOS, diritto 

istituzionale, accesso ai documenti e misure antifrode; 

 eccellente conoscenza (acquisita tramite esperienza comprovata o 

formazione/istruzione) dell’organizzazione, della struttura, delle procedure 
di lavoro e delle politiche della Commissione europea e/o di altri organi o 

istituzioni dell’UE; 

 approccio costruttivo e orientato al cliente, con la capacità di proporre 
soluzioni pratiche, personalizzate e innovative, avvalendosi di un’analisi 

giuridica e di argomentazioni rigorose; 

 capacità di definire una strategia efficace e adeguata nei fascicoli, 

compresa la capacità di valutarne i punti di forza e quelli deboli nonché le 
possibilità di successo in caso di controversia; 

 esperienza nella supervisione di un gruppo di collaboratori di dimensioni 

ridotte, compresi i compiti di notifica; 

 eccellenti doti di comunicazione, con la capacità di spiegare le questioni 

giuridiche a personale dell’Agenzia non del settore in modo chiaro e 
orientato a fornire un servizio; 

 eccellenti capacità redazionali e capacità di gestire questioni giuridiche 

complesse; 

 ottima padronanza di altre lingue dell’Unione europea, in particolare 

tedesco, italiano e/o spagnolo a livello B26. 

 
4. PARI OPPORTUNITÀ 
 

L’Agenzia applica una politica di pari opportunità e si adopera per evitare qualsiasi 
forma di discriminazione nelle procedure di assunzione. 

 
5. PROCEDURA DI SELEZIONE 
 

La selezione è organizzata nel modo seguente. 
 

A. Il comitato di selezione selezionerà le domande conformi ai criteri di 
ammissibilità e le valuterà in base ai criteri di selezione essenziali e 
preferenziali. La soglia per la valutazione delle candidature è fissata a 

75/100. I 30 candidati migliori saranno selezionati per le fasi successive. 
 

B. I candidati selezionati saranno invitati a sostenere una prova scritta e un 
colloquio. L’obiettivo della prova scritta è quello di valutare le capacità di 
redazione dei candidati e le conoscenze specifiche attinenti al posto. Il 

colloquio si prefigge di valutare l’idoneità dei candidati a svolgere i propri 
compiti, le loro conoscenze ed esperienze professionali, le conoscenze 

specifiche attinenti al posto, la loro motivazione e il loro livello di conoscenza 
delle lingue. 

La prova scritta sarà valutata su un punteggio massimo di 50, così come il 
colloquio. Il punteggio minimo richiesto aggregato è fissato a 75/100. Il 
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comitato di selezione terrà la prova scritta e i colloqui sia in inglese sia in 

francese. Durante il colloquio può essere verificata anche la conoscenza delle 
altre lingue indicate dai candidati nella domanda, soprattutto il tedesco, 

l’italiano e lo spagnolo. 

 

C. In seguito al colloquio e alla prova scritta, il comitato di selezione stilerà un 
elenco di riserva di tre candidati. L’inclusione di un candidato nell’elenco di 
riserva non è garanzia di assunzione. Le assunzioni saranno basate sulla 

disponibilità di posti e di bilancio. L’elenco di riserva sarà valido fino al 
31/12/2020 (l’Autorità dell’agenzia esecutiva abilitata a concludere i contratti 

di assunzione può decidere di prorogarne la validità). 
 
I lavori e le deliberazioni del comitato di selezione sono riservati ed è vietato a 

qualsiasi candidato cercare di contattare i membri della commissione, pena 
l’esclusione dalla procedura di selezione. 

 
6. REGIME APPLICABILE 
 

L’autorità che ha il potere di nomina nominerà il candidato prescelto7 come agente 

temporaneo ai sensi dell’articolo 2, lettera f), del CEOS, offrendogli un contratto di 
agente temporaneo AD6 per una durata di due anni. Il contratto può essere 

rinnovato per un ulteriore anno. Un eventuale rinnovo successivo sarà a tempo 
indeterminato. 
 

Lo stipendio mensile di base per un agente temporaneo AD6 (1° scatto) ammonta a 
5 326,04 EUR. Oltre allo stipendio base, i membri del personale possono avere 

diritto a diverse indennità, in particolare l’assegno di famiglia, l’indennità di 
dislocazione (16 % dello stipendio base), l’assegno per figli a carico e l’indennità 
scolastica. La retribuzione è soggetta all’imposta comunitaria trattenuta alla fonte e 

i membri del personale non sono soggetti all’imposta nazionale. 
 

La sede di servizio è Bruxelles (Belgio), dove ha sede l’Agenzia. 
 
Per ulteriori informazioni si consulti il sito: 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX%3A01962R0031-
20140501  

                                                 
7 Prima della nomina, il candidato prescelto deve sottoporsi a un esame da parte dei servizi medici della 

Commissione per verificare se soddisfa la condizione di cui all’articolo 21, lettera d), del regime applicabile agli altri 
agenti delle Comunità europee. 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX%3A01962R0031-20140501
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX%3A01962R0031-20140501
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7. PROCEDURA DI DOMANDA 

 

Ai fini della validità della domanda, i candidati devono presentare: 

 
 un curriculum vitae dettagliato secondo il modello di CV dell’UE 

(https://europass.cedefop.europa.eu/en/home); 
 una lettera di motivazione comprensiva delle loro idee sulla posizione 

proposta (due pagine al massimo). 

 
I candidati sono cortesemente invitati a presentare la domanda in inglese per 

facilitare il processo di selezione. 

 
Le candidature devono essere inviate unicamente per posta elettronica all’indirizzo 

EACEA-HR-SELECTION@ec.europa.eu 
 
Termine per la presentazione delle candidature: le domande devono essere 
inviate entro e non oltre il 14/09/2018 alle 12:00 (mezzogiorno) CET (si 
prega di controllare il fuso orario). 

 
I candidati sono vivamente invitati a non attendere l’ultimo momento per 

presentare le domande, poiché l’intenso traffico in Internet o un qualsiasi altro 
malfunzionamento potrebbero creare difficoltà alla trasmissione. L’Agenzia non può 
essere ritenuta responsabile di tali difficoltà e non terrà conto delle domande 

presentate dopo la scadenza del termine o incomplete. 
I documenti giustificativi attestanti le informazioni fornite nella domanda saranno 

richiesti in una fase successiva e non saranno restituiti ai candidati. Qualora, in 
qualunque fase della procedura, si accerti che le informazioni fornite in una 
domanda sono state deliberatamente falsificate, il candidato sarà escluso dalla 

procedura di selezione. 
 
8. PROTEZIONE DEI DATI 

 
L’Agenzia garantisce che i dati personali dei candidati saranno trattati 

conformemente al regolamento (CE) n. 45/2001 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 18 dicembre 2000, concernente la tutela delle persone fisiche in 

relazione al trattamento dei dati personali da parte delle istituzioni e degli organismi 
comunitari nonché la libera circolazione di tali dati8. Tale garanzia si applica, in 

particolare, per quanto riguarda la riservatezza e la sicurezza di questi dati. 
 
9. Ricorsi e reclami 

 
Qualora ritengano, in qualsiasi fase della procedura di selezione, che i loro interessi 

siano stati lesi da una determinata decisione, i candidati possono avviare le azioni 
indicate di seguito. 

                                                 
8 GU L 8 del 12.1.2001, pag. 8. 

https://europass.cedefop.europa.eu/en/home
mailto:EACEA-HR-SELECTION@ec.europa.eu
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— Domanda di riesame 

Entro 20 giorni dalla data della lettera che notifica la decisione, il candidato 
può presentare una richiesta scritta di revisione, esponendone al presidente 

del comitato di selezione i motivi, da inviare al seguente indirizzo di posta 
elettronica: 

EACEA-HR-SELECTION@ec.europa.eu 

riportando il numero della procedura di selezione interessata. 

Il candidato riceverà una risposta quanto prima. 

— Ricorsi 

— È possibile presentare ricorso dinanzi a: 

Tribunale dell’Unione europea 

Boulevard Konrad Adenauer 
L-2925 Lussemburgo 

ai sensi dell’articolo 270 del trattato sul funzionamento dell’Unione 

europea e dell’articolo 91 dello statuto dei funzionari dell’Unione 
europea, 

— oppure inoltrare un reclamo ai sensi dell’articolo 90, paragrafo 2, dello 
statuto dei funzionari dell’Unione europea, all’indirizzo seguente: 

Agenzia esecutiva per l’istruzione, gli audiovisivi e la cultura (EACEA) 

All’attenzione del Direttore 
Avenue du Bourget 1-1140 Bruxelles (Belgio) 

J 59 07/005 

indirizzo e-mail: EACEA-HR-SELECTION@ec.europa.eu 

riportando il numero della procedura di selezione interessata. 

Il termine per l’avvio di questi due tipi di procedura è di tre mesi a decorrere 

dalla notifica dell’atto che arreca pregiudizio al candidato. 

Si noti che l’autorità che ha il potere di nomina non è competente a 

modificare le decisioni di un comitato di selezione. 

Conformemente alla giurisprudenza consolidata, l’ampio potere discrezionale 
di cui godono i comitati di selezione è soggetto al riesame degli organi 

giurisdizionali dell’UE solo qualora le norme che disciplinano i lavori di detti 
comitati siano state manifestamente violate. 

mailto:EACEA-HR-SELECTION@ec.europa.eu
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— Denunce al Mediatore europeo 

Come tutti i cittadini dell’Unione europea, i candidati possono presentare una 
denuncia al: 

Mediatore europeo 
1 avenue du President Robert Schuman — BP 403 

F–67001 Strasburgo Cedex 

a norma dell’articolo 228, paragrafo 1, del trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea. 

Si noti che le denunce al Mediatore non sospendono i termini previsti 
dall’articolo 90, paragrafo 2, e dall’articolo 91 dello statuto dei funzionari per 

la presentazione di reclami o ricorsi dinanzi al Tribunale dell’Unione europea, 
ai sensi dell’articolo 270 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea. 

 

Inoltre, le denunce presentate presso il Mediatore devono essere precedute 
da opportune procedure amministrative presso le istituzioni e gli organi 

interessati. 
 


